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Non solo al Sud

Luigi Cancrini

La nostra economia si fonda in non piccola parte sullo sfruttamento di
migliaiadi schiavima la leggevigente impedisce la regolarizzazionedi
lavoratori per noi indispensabili, costringendoli alla clandestinità. Loro
sono solo animali da lavoro, tollerati ma costretti a rinunciare ai loro
diritti elementari.

Dialoghi

RISPOSTA Rosarno non è l’unico luogo in cui le campagne sono
lavorate da stranieri che vivono in condizioni disumane. Nell’agro ponti-
no e in Sicilia, in Campania ed in Puglia, le cose vanno nello stesso modo
e lo sfruttamento dei clandestini ridotti in condizioni di schiavitù si
estende al Nord, nelle fabbrichette del Veneto e della Lombardia. Nel
disinteresse sostanziale delle istituzioni sanitarie e di polizia, nel silen-
zio complice di chi vede e si volta dall’altra parte e sotto il controllo,
ovunque, delle organizzazioni criminali. «Mc Mafia» di Misha Glenny
(Mondadori) segnala da tempo che il commercio dei nuovi schiavi è una
delle attività più redditizie per le mafie: molto aiutate, oggi, in Italia,
dalla legge infame che ha reso reato la clandestinità: di quelli che entra-
no illegalmente in Italia ma di quelli soprattutto (a Rosarno era così)
che hanno perso il lavoro per cui erano venuti. Al Nord come al Sud. Il
problema vero con cui dobbiamo confrontarci, infatti, è un problema di
tutto il nostro paese. Anche se il ministro leghista e tanta parte dell’opi-
nione pubblica preferiscono far finta di non saperlo.

GIULIO PICA

Gentilini e Rosarno

Ora Gentilini può essere contento:

gruppi di “integerrimi” cittadini di

Rosarno hanno realizzato il suo so-

gno, ovvero, cacciare gli immigrati

come leprotti che fuggono nelle

campagnedal fuoco delle loro cara-

bine.Migliaiadigiovaniafricanisfrut-

tati, sotto-pagati, costrettiavivere in

tuguri,prividitutto,sonostatiperan-

ni forza-lavoro silenziosa, arance da

spremeresenzariguardi,proprioco-

me “l’oro” arancione da loro raccol-

to per l’ingordigia di caporali, pro-

prietari terrieri grandi e piccoli, tra-

sportatori, ndranghetisti, ed anche

perl’ingordigiadituttinoiconsumato-

ri che paghiamo poco le arance pro-

prio perché i nuovi schiavi ce lo per-

mettono. In questa Italia incattivita e

rimbecillitadaannidibeceroberlusco-

nismo,unaseradigennaio ineridiRo-

sarno non ce l’hanno fatta più a sop-

portare fatica e umiliazioni, a fare da

bersaglio ai fucili caricati a piombini.

Laribellioneèstataforte, indiscrimina-

ta, la lororabbiahacolpitotuttoetutti:

èstatofacile,aquelpunto,perilcattivi-

staministroMaroni invocare tolleran-

zazerocontrogli immigrati. Leparole

delministro hanno dato il via alla rap-

presaglia indiscriminata di gruppi di

cittadiniansiosidimenarlemani,dier-

gersiatutoridell’ordine,discorazzare

per lecampagne inpredaadunafuria

punitiva senza pari. La fabbrica della

pauramessainpiedidall’apparatome-

diatico che fa capo al presidente del

Consiglio, ha dato i suoi frutti avvele-

nati: loStatosi ritira, landrangheta im-

perversa e i cittadini si fannogiustizia

da soli.

SERGIOR.

La Calabria

PerifattidiRosarnolamafiaringrazia.

Perché i governi si susseguonoma le

portevengonosemprechiuseconvio-

lenzainfacciaaquestaumanitàdolen-

techebussaalla speranza.Perchépo-

tràancheinfuturosfruttarealtrebrac-

cia per quattro soldi e potrà chiedere

loro il pizzodel "caporale"epoiquello

diunacatapecchiaepoiquellodel tra-

sporto al podere in cui riempire deci-

needecinedicassette,mentreiconcit-

tadini del loro "territorio" si voltano

dall’altraparte.Ma laCalabriaèanche

altro perché nella Piana e nella Locri-

de fino a Reggio Calabria ti capita so-

vente di incontrare gente che è com-

piaciuta di parlarti in tedesco perché

all’estero ci è vissuto per "faticare".

Molti calabresi sannochesaporeha la

polvere mischiata al pane e alle lacri-

me e a tanta nostalgia del sole.

LORISMARCHESINI

Il primo deputato socialista

Sono il capogruppo PD di Anzola del-

l’Emilia(BO).Ritengoimportantericor-

dare il 1˚ centenariodellamortediAn-

drea Costa che ricorre il 19 gennaio

2010.E' statounodei fondatoridel so-

cialismo in Italia, sia dal punto di vista

dellelottedei lavoratori,delmovimen-

to contadino edoperaio, sia per esse-

re stato il primoa capire l'importanza

dell'associazione dei Comuni (allora

Lega, poi ANCI). Ha fondato l'Avanti!,

è stato il primo parlamentare sociali-

sta italiano.Ecco l'eventochehocrea-

tosuFacebookperpromuoverne il ri-

cordo: http://www.facebook.com/

event.php?eid=269050419459.

ASCANIODE SANCTIS

Il fisco secondo Berlusconi

Il Premier Berlusconi ed il Ministro

Tremonti rieditano la riforma fiscale

del1994,basatasulleduealiquotedel

23 e 33 per cento, senza tener conto

che da allora ad oggi è aumentata la

concentrazionedelredditoedellaric-

chezzaa favoredeipiùabbienti e che

siamonel pienodi una crisi economi-

ca che impone di trovare risorse per

sostenere le famiglie e gli individui

piùcolpiti daquesta crisi cheha favo-

ritoimonopolieglioligopoliadiscapi-

todellepiccoleimpreseedegliartigia-

ni.Speriamocheildibattitochesiapri-

rà tra sostenitori ed oppositori della

riformachiariscaquali ne sarebbero i

veri beneficiari.

CRISTIANO MARTORELLA

Il Papa e l’economia

L'economia è una scienza. Benedetto

XVI attacca e scredita gli economisti

semplicemente perché preferirebbe

sbarazzarsi della scienza e della sua

capacitàdi criticare la religione. Dele-

gittimare la scienza significa dare do-

minioassolutoaldogmatismo,allasu-

perstizione e all'irrazionalismo. Il Pa-

papreferisce che gli uomini siano co-

mandatidai rappresentantidiDiosul-

la terra, invecedi favorire la loro intel-

ligenza e voglia di conoscere, anche

attraverso lo studio dell'economia.
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